
                  
 
 
 
  
  

Avviso pubblico “Bando delle Idee”  
D.D. n. B1635 del 07/03/2011 

 
FAQ 

 
Domanda n. 1 – Roma 31/03/2011 
Le volevo chiedere gentilmente la data di scadenza del bando delle idee. 
Risposta:   
Le domande di partecipazione all’Avviso pubblico “Bando delle Idee” e la relativa documentazione 
dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 14,00 del 17/05/2011 – giusta 
pubblicazione sul BURL n. 12 del 28/03/2011 – parte III – secondo le modalità di cui all’art. 14 
dell’Avviso pubblico in questione. 
Farà fede il timbro di accettazione del servizio “Accettazione corrispondenza” della Regione Lazio. 
 
Domanda n. 2 – Roma 07/04/2011 
Siamo una associazione di giovani che operano sul territorio laziale che sta nascendo in questi mesi; 
abbiamo avviato  il processo di costituzione, ma non abbiamo ancora ricevuto il riconoscimento. 
Per tanto volevo chiederle se per accedere al bando era necessario essere in possesso di questo 
requisito. 
Risposta: 
I requisiti soggettivi presupposti alla partecipazione all’avviso pubblico “Bando delle Idee” devono 
essere posseduti dai proponenti alla data del 28/03/2011 – giusta pubblicazione sul BURL n. 12 del 
28/03/2011 – parte III (art. 6 co. 5 dell’avviso pubblico in questione). 
Pur in assenza di formale risposta alla richiesta di riconoscimento, è considerata ammissibile la 
domanda di partecipazione alla quale sia allegata apposita documentazione attestante la richiesta di 
registrazione e relativa ricevuta di invio inoltrata alla competente Agenzia delle Entrate in data 
antecedente al 28/03/2011. 
 
Domanda n. 3 – Roma 08/04/2011 
Siamo un’Associazione di Giovani Professionisti, abbiamo i requisiti per partecipare al bando in 
oggetto, avrei cortesemente bisogno di un chiarimento su un punto. 
Non è sollecitato come requisito nella definizione dei soggetti beneficiari, però nel punto  B.4 
dell’allegato 1 sono richieste informazioni in merito al bilancio. 
L’Associazione che rappresento non ha un bilancio, è questo motivo di esclusione dal bando? 
Risposta: 
L’art. 8 co. 1 lettera e) dell’Avviso pubblico “Bando delle Idee” prevede espressamente tra la 
documentazione da inviare copia conforme dei bilanci approvati riferiti alle annualità 2008, 2009 e 
2010. In caso di recente costituzione, è richiesta copia ultimo/i bilanci e/o relazione sullo stato 
d’essere e di fatto economico-finanziario dell’organizzazione. 
 
Domanda n. 4  – Roma 11/04/2011 
Si invia quesito in merito al "Bando delle Idee" con scadenza in data 17/05/2011: 
in merito all'art. 6 - Soggetti proponenti, vorremmo sapere se il nostro ente ha i requisiti per potervi 
partecipare:  noi siamo un'associazione che nel proprio Statuto (scrittura privata registrata) ha 
finalità di promozione e sostegno di attività rivolte al mondo giovanile; ma l'associazione non è 
composta in maggioranza di soggetti fino a 35 anni, neppure negli organi direttivi. 
Grazie della risposta. 
 



 

 
Risposta: 
L’art. 6 dell’Avviso pubblico “Bando delle Idee” prevede espressamente che il soggetto proponente 
sia composto nella maggioranza da soggetti fino ai 35 anni di età, ovvero nei ruoli del Consiglio 
direttivo o nell’organo amministrativo comunque denominato, del Rappresentante legale o del 
Presidente e/o Vice-presidente e/o gruppi o comitati o organismi previsti dallo statuto, esclusa 
l’assemblea dei soci. Tale requisito è imprescindibile presupposto alla partecipazione. 
 
Domanda n. 5  – Roma 13/04/2011 
Le scrivo per chiedere un chiarimento in merito all'avviso pubblico " Bando delle Idee " e più 
precisamente rispetto al punto b) dell'articolo 6 dell'avviso, relativo ai soggetti proponenti. 
In particolare avremmo bisogno di sapere se i due criteri contenuti nel punto b) - ovvero avere un 
consiglio direttivo composto da donne nel 60% almeno dei casi, e di essere composti in 
maggioranza da giovani - sono da intendersi come cumulativi o se è sufficiente soddisfare un 
criterio solo su due. 
In altre parole, vorremmo capire se ad esempio una associazione con un consiglio direttivo 
composto interamente da donne ma con soci che nella maggioranza dei casi hanno più di 35 anni 
può presentare un progetto. 
Risposta: 
L’art. 6 co. 2 dell’Avviso pubblico “Bando delle Idee” indica requisiti di partecipazione in 
combinato con il disposto dell’art. 5 co. 1 dell’avviso pubblico medesimo il quale stabilisce una 
riserva di risorse destinata all’attuazione di politiche per le pari opportunità. 
A tal fine i soggetti proponenti devono possedere due requisiti – entrambi essenziali - per la 
partecipazione: 
- essere composti nella maggioranza da soggetti fino ai 35 anni di età; 
- essere rappresentati nella misura minima del 60% da donne; 
nei ruoli del consiglio direttivo o nell’organo amministrativo comunque denominato, del 
Rappresentante legale o del Presidente e/o Vice-Presidente e/o gruppi o comitati o organismi 
previsti dallo Statuto, esclusa l’Assemblea dei soci. 
Di conseguenza, la richiesta di partecipazione presentata da un’associazione con un consiglio 
direttivo composto interamente da donne che nella maggioranza dei casi  hanno un’età superiore ai 
35 anni non è ritenuta ammissibile. 
 
Domanda n. 6  – Roma 13/04/2011 
Vorrei, cortesemente, alcune delucidazioni in merito all'iniziativa progettuale denominata "BANDO 
DELLE IDEE". 
1- cosa si intende per "sede di svolgimento"? Noi vorremmo avviare iniziative in ambito sportivo e 
naturalistico, quindi le attività che vogliamo inserire nel progetto saranno svolte all'aperto e in 
luoghi diversi.. 
2- cosa si intende per accreditamento dell'Associazione?  
3- nell'Art. 8 del bando in oggetto, si richiede tra le varie documentazioni, la copia conforme 
dell'atto costitutivo, dello statuto, degli estratti dei verbali dell'organo amministrativo e 
dell'assemblea dei soci e dei bilanci dell'associazione. cosa si intende esattamente per copia 
conforme? 
Risposta: 
Si precisa quanto segue: 
1 – l’art. 8 co. 1 lettera a) punto c) richiede di indicare “la sede presso la quale il progetto verrà 
realizzato”. Nel caso da Lei esposto, il proponente può indicare sinteticamente uno o più luoghi – 
identificati geograficamente con precisione - presso i quali si intende espletare l’attività all’aperto 
rinviando alla descrizione progettuale una specificazione più analitica. 
 



 

 
2 – lo schema di domanda di finanziamento (allegato 1 dell’avviso pubblico) alla lettera B.15 
richiede di specificare se il soggetto proponente risulta iscritto in uno o più albi istituiti presso il 
Comune, la Provincia, la Regione e/o altri enti. 
3 – per la conformità agli originali dei documenti inviati è sufficiente: 

• apporre su ciascun foglio dei documenti interessati un timbro di copia conforme 
congiuntamente alla sigla del legale rappresentante dell’Associazione; 

• aggiungere dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del DPR 445/2000. 
 
Domanda n. 7  – Roma 18/04/2011 
Mi occorrerebbe sapere se al Bando delle Idee possono partecipare Associazioni Culturali neo-
costituite (ovvero costituite da meno di un anno). 
Risposta: 
Ai sensi dell’art. 6 co. 5 dell’avviso pubblico "Bando delle Idee", i requisiti richiesti ai soggetti 
proponenti per la presentazione delle domande di partecipazione – tra i quali è prevista la 
costituzione per atto pubblico o scrittura privata registrata – devono essere posseduti alla data del 
28/03/2011 - giusta pubblicazione dell’avviso pubblico sul BURL n. 12 del 28/03/2011 – parte III. 
 
Domanda n. 8  – Roma 18/04/2011 
Il bando come soggetti proponenti dice "...organismi privati senza fini di lucro QUALI le 
associazioni..."  nel senso SOLO le associazioni? 
Noi siamo una piccola cooperativa senza fini di lucro possiamo partecipare in ats con una 
associazione? 
Risposta: 
Si precisa che ai sensi dell’art. 6 dell’avviso pubblico "Bando delle Idee" possono presentare 
domanda di partecipazione le Associazioni o Consorzi di Associazioni comunque denominati. Non 
sono ritenute ammissibili le domande presentate da Cooperative - seppur caratterizzate dall’assenza 
di finalità lucrative – e le domande presentate da Associazioni che operano in ATS con 
Cooperative. 
 
Domanda n. 9  – Roma 18/04/2011 
Volevo sapere se era possibile richiedere un finanziamento come persona fisica o se bisogna per 
forza presentarlo a nome di una società. 
Risposta: 
Ai sensi dell’art. 6 dell'Avviso Pubblico "Bando delle Idee” di cui alla D.D. n. B1635 del 
07/03/2011, possono presentare domanda di partecipazione le Associazioni o Consorzi di 
Associazioni comunque denominati in possesso dei requisiti specificati. Non sono pertanto ritenute 
ammissibili le domande presentate da persone fisiche e/o da società. 
 
Domanda n. 10  – Roma 21/04/2011 
Sto compilando il vostro modello per la presentazione del bando in oggetto, vorrei alcune 
delucidazioni in merito. 
- allegato 2 Dati relativi al progetto, può essere integrato con un allegato qualora avessi bisogno 

di scrivere più di quanto lo spazio permetta? 
- allegato 2 Preventivo costi, posso allegare una tabella alternativa richiamando le vostre stesse 

voci per poter avere più spazio a disposizione? 
-  nel modello di domanda rif. B18,B19,B20 dove posso trovare i dati richiesti? Può darmi un 

suggerimento? 
 Grazie dell'attenzione  
Risposta: 
La modulistica in allegato all'Avviso Pubblico "Bando delle Idee” non è modificabile. 



 

 
Il proponente – qualora lo ritenesse necessario e/o opportuno - può allegare ulteriore 
documentazione assumendosene la titolarità della trascrizione dei dati (aggregati o disaggregati) e 
della trasposizione in altra tabella. 
Ai fini della compilazione dei campi B18, B19, B20 è possibile fare riferimento a fonti statistiche 
messe a disposizione da Istituti/Enti accreditati (es. Istat, Eurispes, altri). 
 
Domanda n. 11  – Roma 21/04/2011 
Nell'elenco dei documenti da presentare compare la scheda dati progetto secondo il modello 
contenuto in allegato 2. E' sufficiente questo modello o c'è bisogno anche di una relazione 
descrittiva? Il modello ha dei vincoli di lunghezza del testo? 
Risposta: 
La compilazione dell’allegato 2 “Dati relativi al progetto” è sufficiente per la presentazione di 
apposita domanda e non presenta vincoli di lunghezza del testo. 
Il proponente – qualora lo ritenesse necessario e/o opportuno - può allegare ulteriore 
documentazione/relazione assumendosi la titolarità della trascrizione dei dati (aggregati o 
disaggregati) e della trasposizione in formati differenti. 
 
Domanda n. 12  – Roma 21/04/2011 
Avrei bisogno gentilmente di un chiarimento riguardo all'Articolo 6 comma 1. Nella richiesta è 
specificato che la maggioranza deve essere composta da soggetti fino a 35 anni di età. Questo vale 
anche per il Ruolo di Rappresentante legale e del Pesidente e Vice-Presidente? O è sufficiente solo 
che la maggioranza sia presente nei ruoli del consiglio direttivo e nell'organo amministrativo? 
Risposta: 
L’art. 6 dell’Avviso pubblico “Bando delle Idee” prevede espressamente che il soggetto proponente 
sia composto nella maggioranza da soggetti fino ai 35 anni di età, ovvero nei ruoli del Consiglio 
direttivo o nell’organo amministrativo comunque denominato, del Rappresentante legale o del 
Presidente e/o Vice-presidente e/o gruppi o comitati o organismi previsti dallo statuto, esclusa 
l’assemblea dei soci.  
Tale requisito – necessario anche per il Ruolo di Rappresentante legale e del Presidente e/o Vice-
Presidente - è imprescindibile presupposto alla partecipazione. 
 
Domanda n. 13  – Roma 28/04/2011 
Faccio parte di un'Associazione Culturale sportivo dilettantistica che sembra avere tutte le 
caratteristiche per poter partecipare al "Bando delle idee" dell'assessorato Diritto allo studio e 
politiche per i giovani del 21 marzo 2011  che scadrà il 17 maggio 2011.  
Leggendo l'articolo n.6  
par.1 e' specificato che l'associazione deve essere:senza fini di lucro, composta nella maggioranza 
da soggetti fino 35 anni e nello statuto devono essere previste finalità di promozione e sostegno di 
attivita' rivolte al mondo giovanile; 
e nel paragrafo 2: senza fini di lucro, composte nella maggioranza da soggetti fino 35 anni, 
rappresentata minimo dal 60 per cento da donne  in cui nello statuto siano previste finalità di 
promozione e sostegno di attività rivolte al mondo giovanile. 
In entrambi i paragrafi sono segnalate tutte le caratteristiche che ci appartengono, unica cosa che nel 
nostro statuto non e' specificata come finalità la promozione di attività rivolte al mondo giovanile 
con questa stessa dicitura. Come associazione noi ci rivolgiamo per lo più ad un pubblico giovanile 
e i nostri associati possono dimostrarlo, però nello statuto non abbiamo messo questa dicitura così 
precisa ma siamo più dettagliati nel tipo di attività che proponiamo.  
Vorrei sapere se possiamo comunque partecipare alle selezioni o se questo punto e' motivo di 
esclusione già a priori. 
 



 

 
Risposta: 
Ai sensi dell’art. 6 possono presentare domanda di partecipazione le Associazioni o Consorzi di 
Associazioni comunque denominati che, tra l’altro, siano costituite per atto pubblico o per scrittura 
privata registrata e nei cui statuti e/o regolamenti siano previste finalità di promozione e sostegno di 
attività rivolte al mondo giovanile. 
Ciascuno dei requisiti soggettivi richiesti all’art. 6 rappresenta presupposto imprescindibile per la 
partecipazione all’avviso pubblico. 
La verifica formale della documentazione presentata sarà attribuita ad apposita Commissione che ne 
accerterà il rispetto e la congruenza con quanto richiesto dall’avviso pubblico. 
 
Domanda n. 14  – Roma 28/04/2011 
Vorrei sapere se è possibile partecipare a questo bando come ente "Consiglio comunale dei giovani" 
e se la presentazione e programmazione del progetto da finanziare, può essere proposta da uno dei 
membri del consiglio e non solo dal Presidente e\o Vice Presidente del suddetto "Consiglio 
comunale dei Giovani". 
Risposta: 
Possono presentare domande di partecipazione esclusivamente le Associazioni ed i Consorzi di 
Associazioni comunque denominati in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 dell’avviso pubblico 
medesimo. 
La domanda di partecipazione deve essere presentata dal Rappresentante Legale del soggetto 
proponente il quale dovrà allegare copia di un proprio documento di identità in corso di validità. 
 
Domanda n. 15  – Roma 28/04/2011 
Avrei una domanda riguardo al "Bando delle idee" indetto dalla regione Lazio. E' posta come 
condizione fondamentale ed ineludibile del richiedente l'età non superiore ad anni 35. Fin qui tutto 
chiaro. Quello che non ho ben capito è se la quota del 60% dei soggetti di sesso femminile è 
vincolante oppure facoltativa. Esistono risorse allocate a tale eventualità scalate dai 150.000 euro? 
In altre parole. Noi siamo under 35. Intendiamo partecipare. Non abbiamo però il quorum del 60% 
femminile. Da quanto ho capito possiamo comunque partecipare, giusto? 
Risposta: 
L’art. 6 dell’avviso pubblico distingue tra due categorie di partecipanti: 
1. ai sensi del comma 1 possono presentare proposte progettuali organismi privati senza fini di 

lucro quali le associazioni, consorzi di associazioni comunque denominati,  composte nella 
maggioranza da soggetti fino ai 35 anni di età, ovvero nei ruoli del consiglio direttivo o 
nell’organo amministrativo comunque denominato, del Rappresentante legale o del Presidente 
e/o Vice-presidente e/o gruppi o comitati o organismi previsti dallo statuto, esclusa l’assemblea 
dei soci, e costituite per atto pubblico o scrittura privata registrata, nei cui statuti e/o regolamenti 
siano previste finalità di promozione e sostegno di attività rivolte al mondo giovanile;  

2. il comma 2 indica invece requisiti di partecipazione in combinato con il disposto dell’art. 5 co. 1 
dell’avviso pubblico medesimo il quale stabilisce una riserva di risorse destinata all’attuazione 
di politiche per le pari opportunità. 

A tal fine i soggetti proponenti devono possedere due requisiti – entrambi essenziali - per la 
partecipazione: 
- essere composti nella maggioranza da soggetti fino ai 35 anni di età; 
- essere rappresentati nella misura minima del 60% da donne; 
nei ruoli del consiglio direttivo o nell’organo amministrativo comunque denominato, del 
Rappresentante legale o del Presidente e/o Vice-Presidente e/o gruppi o comitati o organismi 
previsti dallo Statuto, esclusa l’Assemblea dei soci. 
Il soggetto proponente – valutati i requisiti in suo possesso - presenta domanda di partecipazione ai 
sensi del comma 1 o del comma 2 del citato art. 6. 



 

 
Domanda n. 16  – Roma 02/05/2011 
In merito al bando  delle IDEE avrei bisogno di chiarimenti circa il cofinanziamento.  Mi pare di 
aver capito che il cofinanziamento l’associazione lo può garantire anche con il lavoro volontario 
non remunerato prestato da persona  privata ( socio). La perplessità è in merito  alla valutazione 
economica di tale lavoro.  
All’art. 11 dell’avviso,  punto 3  Risorse umane interne,  viene specificato  che il lavoro volontario  
deve essere  formulato  sulla base di tariffe  ufficiali di settore. Potreste suggerirmi per cortesia dove 
posso trovare riferimenti in merito a tali tariffe? Io ho fatto una ricerca ma senza esito . 
Risposta: 
Si precisa che ai sensi dell’art. 11 il lavoro volontario deve essere formulato in termini di costo 
orario sulla base di tariffe ufficiali di settore. In relazione alle competenze proposte per l’attuazione 
del progetto, dunque, il soggetto proponente si adopera per reperire all’interno del settore di 
riferimento le relative tariffe ufficiali stabilite dagli organi/associazioni di categoria. 
 
Domanda n. 17  – Roma 02/05/2011 
Si richiede il seguente chiarimento in merito al Bando delle idee. All’ art. 8 c.1 viene indicato che la 
domanda per accedere al finanziamento (allegato 1) dovrà contenere anche:   
 la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 inerente la sede presso la quale il progetto 

verrà realizzato e la durata dell’intervento;  
 la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 attestante che per il medesimo intervento 

non sono stati richiesti altri finanziamenti nell’ambito di programmi nazionali o regionali,né 
altri programmi o iniziative comunitarie.  

Volevamo quindi sapere se queste dichiarazioni, per le quali non è previsto un modello standard, 
devono essere prodotte ex novo dall’ente su carta intestata oppure è sufficiente fornire le 
informazioni richieste nelle apposite sezioni della domanda. 
Risposta: 
Le dichiarazioni inerenti la sede di realizzazione del progetto, la durata dell’intervento e la 
dichiarazione attestante che per l’intervento proposto non sono stati richiesti altri finanziamenti 
nell’ambito di programmi nazionali o regionali, né altri programmi o iniziative comunitarie, sono 
inserite nel modello di domanda di cui all’allegato 1 della modulistica acclusa all’avviso pubblico in 
questione. 
 
Domanda n. 18  – Roma 02/05/2011 
In riferimento al bando "INVITO A PRESENTARE PROPOSTE PROGETTUALI PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA DENOMINATA “BANDO DELLE IDEE” DI CUI 
ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO (APQ LAZIO) – ANNUALITA’ 2007-2009 - 
DGR N. 736 DEL 28 SETTEMBRE 2007" vorrei sapere se è aperto  
1) alle costituende associazioni (con l'intenzione di costituirsi entro Luglio 2011) 
2) alle neo costituite associazioni (maggio 2011). 
Risposta: 
Ai sensi dell’art. 6 dell’avviso pubblico possono presentare domande di partecipazione le 
associazioni o consorzi di associazioni che, oltre agli altri requisiti richiesti, siano costituite per atto 
pubblico o scrittura privata registrata alla data del 28/03/2011, giusta pubblicazione sul BURL n. 12 
del 28/03/2011 – parte III. 
 
Domanda n. 19  – Roma 03/05/2011 
Sto preparando la domanda per il bando delle idee, purtroppo non riesco a trovare i dati per i campi 
B19 e B20 dell'allegato 1. Ho chiamato  l'istat ma loro stanno facendo un censimento proprio su 
queste vostre richieste che terminerà a dicembre del 2011. Come posso fare?  
 



 

 
Risposta: 
I dati richiesti con riferimento ai campi B19 e B20 dell'allegato 1 sono riferiti all'ambito di 
applicazione del progetto. Pertanto se il progetto prevede un'attuazione sul territorio comunale i dati 
dovranno essere forniti a livello comunale, analogamente per ambito provinciale e/o regionale i dati 
dovranno essere riferiti ai relativi ambiti provinciale e/o regionale. 
Trattandosi di una fase progettuale la medesima dovrà avvalersi dei dati più recenti in possesso dei 
principali Istituti/Enti accreditati (come già indicato nelle precedenti mail, ad es. Istat, Eurispes, 
Comune, Provincia, Regione http://www.regione.lazio.it/statistica/, altri). 
 
Domanda n. 20  – Roma 05/05/2011 
Scrivo per avere chiarimenti rispetto ai punti "c" e "d" dell'Art.8 del bando delle idee avente come 
oggetto "Documentazione richiesta per la presentazione del progetto". 
In particolare non mi è chiaro a quali verbali dell'organo amministrativo e dell'organo assembleare 
si faccia riferimento. 
Risposta: 
Ai sensi dell'Art. 8 punti "c" e "d" la domanda di partecipazione deve essere corredata, tra l'altro, 
dalla copia conforme degli estratti dei verbali del libro dell'Assemblea dei Soci e del libro 
dell'organo amministrativo, libri appositamente costituiti dall'Associazione, numerati 
cronologicamente e timbrati, che riproducono -attraverso la trascrizione dei verbali delle riunioni 
svolte rispettivamente dall'Assemblea dei Soci e dall'organo amministrativo - le decisioni assunte e 
la vita dell'Associazione. 
 
Domanda n. 21  – Roma 09/05/2011 
Vorremo sapere in relazione al Bando delle Idee se le lettere di adesione al progetto possono esservi 
inviate come documentazione, firmate e scannerizzate. Un collaboratore esterno alla nostra 
associazione che vorremo includere nel progetto è all'estero e non abbiamo altra strada che farci 
inviare la sua lettera di incarico professionale firmata e scannerizzata. 
Risposta: 
Le lettere di adesione devono essere firmate dal soggetto interessato e prodotte in originale. Nel 
caso da Lei esposto, è possibile inviare la lettera di adesione firmata e scannerizzata, con allegato 
documento di identità in corso di validità del soggetto aderente, congiuntamente ad apposita nota 
motivata con la quale - ai sensi del DPR 445/2000 - si attesti la conformità all'originale del 
documento trasmesso. 
 
Domanda n. 22  – Roma 10/05/2011 
Siamo un'associazione sportiva di arrampicata, volevo informazioni riguardo i costi ammissibili o 
meno ai finanziamenti. Vorremmo chiedere il finanziamento per l'apertura di una palestra, ed i 
nostri costi principali sono le pareti per l'arrampicata, sia molto alte esterne, sia più basse all'interno 
dei locali. Il dubbio che ci siamo posti è se le pareti sono considerati grandi attrezzature, e quindi 
considerate non ammissibili secondo il punto 6 dell'art 11 del bando. 
Risposta: 
Ai sensi dell’art. 11 comma 6 dell’avviso pubblico non sono ritenute ammissibili - tra l’altro - le 
spese per infrastrutture, grandi attrezzature ed elaboratori di tipo mainframe. Le “grandi 
attrezzature” si caratterizzano per una dimensione tale che ne rende difficoltosa l’amovibilità. 
L’art. 3 co. 1 precisa le finalità che i progetti presentati devono perseguire e tra queste individua la 
promozione di sport di nuova generazione, includendovi l’arrampicata libera.  
Nell’ambito delle finalità individuate dal progetto presentato sarà pertanto cura del proponente 
definire le spese conformemente ai limiti stabiliti nel citato art. 11. 
Si precisa inoltre che i progetti presentati devono essere realizzati in un lasso di tempo determinato 
– non superiore a 12 mesi – e devono conseguire precisi obiettivi. 

http://www.regione.lazio.it/statistica/


 

 
Domanda n. 23  – Roma 10/05/2011 
Invio alcune domande circa il "Bando delle Idee".  
1) Gli allegati devono essere stampati su carta intestata dell?Associazione? 
2) Nell’allegato A1,  B.18  Popolazione territorio di riferimento: (per classi d’età) bisogna 
menzionare le fasce d’età coinvolte nel progetto oppure gli interi dati anagrafici della popolazione 
in cui il progetto è svolto? 
3) Nell’Allegato A5, bisogna dichiarare che la maggioranza dei soci è composta da soggetti di età 
inferiore ai 35 anni, ma condizione del bando è che l’organo amministrativo sia composto da 
soggetti di età inferiore ai 35 anni. La maggioranza dei soci della mia Associazione non ha questo 
requisito. Cosa fare? Posso cancellare la scritta? 
4) Il 66% dell’organo amministrativo della mia Associazione è composto da donne di età inferiore 
ai 35 anni come secondo l’art. 6, 2. Dove poterlo segnalare? Nell’allegato 5 nello spazio “altro da 
specificare” ho inserito che l’organo amministrativo del soggetto proponente è composto nel 66% 
da donne di età inferiore ai 35 anni? 
Risposta: 
Si precisa quanto segue: 
1) non è richiesta la compilazione della modulistica proposta su carta intestata del soggetto 
proponente; 
2) l'allegato A1 - voce B18 - richiede di fornire il dato inerente la popolazione - suddivisa per fasce 
di età - presente sul territorio di riferimento, quindi sull'intero territorio sul quale verrà attuato il 
progetto; 
3) la dichiarazione di cui all’allegato 5 della modulistica proposta è volta a dichiarare la 
composizione degli organi statutari ai fini dell’accertamento dei requisiti soggettivi richiesti all’art. 
6. Nel caso in cui l’Assemblea dei soci non sia composta nella maggioranza da soggetti fino a 35 
anni di età, il Rappresentante Legale può dichiarare - utilizzando il medesimo modulo – che 
l’Assemblea dei soci è composta nella maggioranza da soggetti con età superiore ai 35 anni, 
cancellando (seppur mantenendone la leggibilità) quanto indicato nel modello e specificando la 
nuova dichiarazione nella voce “altro”; 
4) la dichiarazione inerente la composizione dell’organo amministrativo con prevalenza femminile 
al di sotto dei 35 anni di età può essere altresì resa all’interno della domanda di finanziamento di cui 
all’allegato 1 della modulistica proposta, a seguito delle dichiarazioni predisposte sul modello. 
 
Domanda n. 24  – Roma 10/05/2011 
Desidero porre alcune domande: 
1. dal modello di ammissione alla domanda di finanziamento risulta evidente la necessità di 

indicare già in fase di progettazione la sede (con indirizzo completo) presso cui verrà data 
attuazione al progetto. Questa indicazione è obbligatoria (pena esclusione del progetto) o la sede 
può essere indicata in un successivo momento? 

2. nel caso in cui l'indicazione precisa sia obbligatoria, può essere indicata una sede che ci verrà 
messa a disposizione dalla Organizzazione costituente l'ATS anche se il passaggio di proprietà 
di questo immobile è ancora in fase di attuazione?  

Risposta: 
Ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. a) punto c), tra la documentazione richiesta per la presentazione del 
progetto vi è la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 inerente la sede presso la quale il 
progetto verrà realizzato e la durata dell’intervento. Detta dichiarazione deve dunque essere resa al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione e costituisce elemento essenziale. 
Nel caso da Lei esposto il soggetto proponente indica la sede individuata per l’attuazione del 
progetto, allegando apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 circa la proprietà 
dell’immobile ed il suo stato di disponibilità nonché idonea documentazione comprovante la 
situazione giuridica dell’immobile stesso allo stato d’arte.  



 

 
Domanda n. 25  – Roma 11/05/2011 
In riferimento al punto e) del'art.8 dell'avviso pubblico siamo a chiedere quanto segue: 
la nostra associazione, ormai attiva da parecchi anni, ha sempre redatto bilanci sullo stato di essere e 
di fatto economico e finanziario dell'organizzazione, ma tali bilanci non sono depositati.  
DOMANDA: la copia conforme dei bilanci da allegare alla domanda concerne bilanci redatti in 
format particolari (esempio moduli europei, ecc.) e/o che siano depositati alla Camera di 
Commercio pena l'esclusione? 
Risposta: 
Ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. a) punto e) è richiesto – tra l’altro – l’invio di copia conforme dei 
bilanci approvati riferiti alle annualità 2008, 2009 e 2010. 
Si chiede pertanto di inviare copia conforme dei bilanci formalmente approvati dall’organo preposto 
in conformità a quanto stabilito dallo statuto dell’Associazione e dalla normativa tributaria. 
 
Domanda n. 26  – Roma 11/05/2011 
Sono rappresentante di un associazione che intende partecipare al Bando delle Idee.  
La contatto per fugare alcuni dubbi riguardo il bando e soprattutto in merito ad alcune voci sui costi 
che verranno rimborsati e che sono discordanti tra l'avviso pubblico e l'allegato 3 inerente il 
preventivo finanziario: 
1) Art. 11 dell'Avviso Pubblico - Bando delle Idee - "Costi": Cosa si intende per "mezzo pubblico 
extra urbano"? l'areo? il treno? ecc. Inoltre se si possono pagare gli artisti e se tra i costi possono 
figurare gli artisti che si esibiranno nei vari locali. 
2) Allegato 3: Nel preventivo finanziario si parla di una serie di costi e non si citano i costi per i 
viaggi mentre nell'art. 11 vengono citati.  
Infine cosa si intende per "Costi Ammissibili" e se in questi possono rientrare il costo degli artisti 
che si esibiranno nei vari locali. 
Cosa tiene fede riguardo ai costi, l'Avviso pubblico oppure l'allegato 3 "preventivo finanziario"? Lo 
chiedo in quanto nell'Allegato 3 si farebbe fronte ad una totalità di costi realistica, mentre 
nell'avviso pubblico vengono citate come voci solo "Risorse Umane interne o esterne". Dunque nel 
modo in cui ho interpretato i due specchietti finanziari sul primo - quello nell'Allegato 2 e relativo 
all'avviso pubblico - ho coperto comunque la spesa totale che l'Associazione dovrà affrontare per 
l'organizzazione del progetto con cui intende concorrere al Bando delle Idee; sul secondo - quello 
nell'allegato 3 - ho raggiunto anche qui la stessa cifra che ci serve per coprire la totalità dei lavori 
per il progetto, ma che nell'allegato 2 viene raggiunto con le soli voce delle Risorse Umane (interne 
ed esterne). 
Risposta: 
L’art. 11 fornisce una definizione di “costi del progetto”, indicando le caratteristiche necessarie 
affinché il costo sia ritenuto ammissibile nonché le modalità ed i limiti percentuali da rispettare per 
le varie macrocategorie di spesa. 
Tra i costi ammissibili è ricompreso il rimborso delle spese di viaggio qualora l’interessato risieda 
in un Comune diverso da quello della sede di attuazione del progetto. 
Le spese di viaggio (aereo, treno, e/o altri mezzi di trasporto) nonché la remunerazione delle risorse 
umane impiegate (artisti e/o altre professionalità richieste per l’attuazione del progetto) sono 
ammissibili se pertinenti ed imputabili direttamente all’attività progettuale, nei limiti percentuali di 
ciascuna macrocategoria fissati nel citato art. 11. 
I limiti e le modalità di cui all’art. 11 devono essere rispettati nella compilazione dell’allegato 2 – 
Preventivo costi – e dell’allegato 3 – Preventivo finanziario.  
Nel caso in cui nell’allegato 3 non sia presente la specifica voce di interesse, il proponente 
individua la macrocategoria di riferimento ed inserisce una nuova voce di costo (l’ultimo rigo di 
ciascuna macrocategoria precisa infatti “Altre spese – da specificare”). 
 



 

 
In sostanza, l’art. 11 indica nello specifico l’ammissibilità ed i limiti di costo che poi trovano esatto 
riscontro pratico sia nella descrizione del progetto sia nella descrizione economica di cui agli 
allegati 2 e 3. 
L’allegato 2 permette di schematizzare il progetto individuando quanto incidono in percentuale i 
costi del personale ed i costi operativi sul totale progettuale, prevedendo altresì una 
schematizzazione per fasi di attività. I totali devono comunque sempre corrispondere alla 
sommatoria delle rispettive voci inserite nell’allegato 3, più analitico nella descrizione delle spese 
ma pur sempre riconducibile alle fasi di attività previste all’allegato 2. 
 
Domanda n. 26  – Roma 11/05/2011 
Siamo un’associazione culturale senza scopo di lucro costituita nel 2005 composta da 4 su 7 di 
giovani con età inferiore ai 35 anni e 4 su 7 di donne, di cui una oltre i 35 anni. Volendo partecipare 
all’avviso pubblico “BANDO DELLE IDEE” vorrei chiarimenti su: 
a. Dai dati sopra indicati se possiamo partecipare; 
b. Se per durata annuale si intende solare o di durata ( se per forza si deve concludere entro il 

2011); 
c. Avendo già partecipato bandi pubblici possiamo partecipare al “Bando delle idee” in quanto 

trattasi di argomento completamente diverso sia nella trattazione che nello svolgimento; 
d. Cosa si intende per bilancio annuale e cosa esplicitamente bisogna consegnare come bilancio 

(un dettagliato quadro economico delle varie entrate ed uscite economiche dell’associazione o 
un bilancio documentato da un tecnico abilitato. 

Risposta: 
Si precisa quanto segue: 
a) il proponente valuta – ai fini della presentazione della domanda di partecipazione - il possesso dei 
requisiti soggettivi di cui all’art. 6 nonché degli ulteriori requisiti oggettivi previsti dall’avviso 
pubblico medesimo; 
b) i progetti presentati devono avere una durata massima di dodici mesi i quali – qualora il progetto 
sia ammesso a finanziamento - decorrono dalla data di autorizzazione all’avvio delle attività; 
c) il progetto – ai fini dell’ammissibilità – deve risultare privo di ulteriori forme di finanziamento. 
Non sono ammissibili progetti già finanziati nell’ambito di programmi nazionali e/o regionali, e/o 
da programmi e/o iniziative comunitarie. La relativa dichiarazione – resa ai sensi del DPR 445/2000 
– è prevista dall’art. 8 co. 1 lett. a) punto d. 
Eventuali finanziamenti pubblici erogati per l’attuazione di progetti differenti da quello presentato 
per l’avviso pubblico in questione - da qualsiasi Ente erogati – devono essere indicati nell’allegato 1 
al punto B.16; 
d) ai sensi dell’art. 8 co. 1 lett. a) punto e) è richiesto – tra l’altro - l’invio di copia conforme dei 
bilanci approvati riferiti alle annualità 2008, 2009 e 2010, ovvero copia conforme dei bilanci 
formalmente approvati dall’organo preposto in conformità a quanto stabilito dallo statuto 
dell’Associazione proponente e dalla normativa tributaria. 
 
Domanda n. 27  – Roma 12/05/2011 
Avrei bisogno di una delucidazione in merito al bando sulle idee. 
Nell'allegato 2, “descrizione progetto”, al punto D.4, si richiede la descrizione di logistica e 
materiali. Immagino si tratti di descrivere dove avverranno le attività e quali materiali saranno 
necessari alla loro realizzazione (prodotti cartacei, prodotti da ufficio, computer...; può darmi 
conferma? Sono da inserire in questa parte anche gli output del progetto (sito web, pubblicazione 
conclusiva, database elettronici...)? 
 
 
 



 

 
Risposta: 
All’allegato 2 punto D.4 – Logistica e/o materiali – si chiede di indicare il luogo di svolgimento 
delle attività ed i materiali utili/necessari alla realizzazione progettuale. Gli output del progetto 
devono essere indicati al punto D.5 dell’Allegato 2 – Risultati attesi. 
 
Domanda n. 28  – Roma 12/05/2011 
Si richiede il seguente chiarimento in merito al Bando delle idee - scadenza 17 maggio. 
Nel caso di ricorso a personale esterno oltre ad allegare alla richiesta i curricula attestanti  le 
competenze è necessario allegare anche delle preliminari lettere di incarico oppure queste ultime 
dovranno essere prodotte solo in caso di approvazione del progetto? 
Risposta: 
Si precisa che nel caso in cui l’attuazione del progetto richieda l’utilizzo di risorse umane esterne è 
necessario allegare alla documentazione prodotta i curricula che attestino le competenze dei soggetti 
coinvolti - competenze utili e coerenti alla realizzazione delle attività proposte – nonché specifiche 
lettere di intenti sottoscritte da ciascun soggetto aderente. 
Solo nel caso in cui il progetto presentato sia ammesso al finanziamento ed a seguito di apposita 
autorizzazione all’avvio delle attività progettuali, l’Associazione provvederà a formalizzare il 
proprio rapporto con il/i soggetto/i aderente/i  attraverso apposita lettera di incarico. 
 
Domanda n. 29  – Roma 12/05/2011 
Scrivo in merito ad un punto che non mi è chiaro del bando delle idee 2011. Qui è scritto, 
nell'articolo 11 punto 5, che il cofinanziamento può essere apportato in natura dall'associazione 
partecipante. Sono indicate 3 modalità di cofinanziamento in natura: 
1) lavoro volontario non remunerato prestato da persona privata (socio) ecc... 
2) l'equivalente quota parte della strumentazione utilizzata ecc... 
3) l'equivalente quota parte del mobilio ed attrezzatura ecc... 
In queste modalità dunque è specificato che il lavoro non remunerato può essere apportato da un 
socio, d'altra parte però non è specificato se tale lavoro non remunerato può anche essere apportato 
da persona esterna all'associazione proponente, cioè da un professionista terzo, che 
dichiarerebbe nella sua lettera di intenti che "il personale esterno è legato al proponente da una 
lettera di incarico, controfirmata per accettazione, nella quale siano chiaramente indicati  
la natura della prestazione professionale, il periodo in cui deve essere effettuata, la durata in ore, il 
corrispettivo orario, la data”  
In altre parole, è possibile partecipare con un cofinanziamento esterno non remunerato? Se sì, è 
sufficiente dichiarare il tipo di prestazione apportata, facendo riferimento alle tabelle salariali del 
campo specifico? 
Risposta: 
L’art. 11 co. 5 prevede, tra l’altro, la possibilità di avvalersi - per la quota parte di costo a carico del 
soggetto proponente – del “lavoro volontario non remunerato prestato da una persona privata 
(socio), la cui prestazione deve essere conforme alle disposizioni generali di ammissibilità. Il costo 
deve essere previsto all’atto della presentazione del progetto e specificatamente descritto”.  
L’art. 11 dunque fa espresso riferimento all’attività prestata dai soci, escludendo implicitamente 
l’attività prestata da terzi esterni all’Associazione.  
La ratio della norma tende in tal modo ad escludere il dubbio atteggiamento di un soggetto terzo – 
professionista esterno – che presta la propria attività di lavoro volontario non remunerato per 
l’Associazione senza avere un interesse morale a partecipare costantemente alla vita associativa in 
qualità di socio. 
 
 
 



 

 
Domanda n. 30  – Roma 12/05/2011 
Vorrei cortesemente sapere i giorni e gli orari nei quali è possibile consegnare il progetto "Bando 
delle Idee" presso i vostri uffici. 
Risposta: 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico “Bando delle Idee” di cui alla D.D. n. B1635 del 
07/03/2011 deve essere consegnata secondo i termini e le modalità di cui all’art. 14 dell’avviso 
pubblico medesimo. 
Nel caso in cui si desideri consegnare a mano la documentazione in questione, è necessario recarsi 
presso l’Ufficio “Accettazione corrispondenza” sito al piano terra della palazzina B - Giunta della 
Regione Lazio, via R. R. Garibaldi, 7 – Roma – aperto dal lunedì al venerdì secondo i normali orari 
degli uffici pubblici. 
 


